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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Detenuto liberato a : Genova 
dopo l'assalto all'auto che 
lo trasportava: 2 CC feriti 
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Voto unanime sul documento conclusivo 
a : 

Decise le scelte di lotta 
dal Consiglio della CGIL 

Approvata la relazione di Lama - Dar vita a un movimento in grado di mu
tare in senso ancora più favorevole ai lavoratori equilibri sociali e politici 

ROMA — La CGIL ha affi
nato la linea elaborata dal 
Congresso di i. Rimini. Dal 
Consiglio generale sono usci
te indicazioni e proposte per 
dar vita ad un movimento che 
€ sia in grado di mutare in 
senso ancora più favorevole 
ai lavoratori gli equilibri so
ciali e - politici », come ' si 
è espresso Lama nelle conclu
sioni. La màssima assise del
la CGIL ha approvato alla 
unanimità la relazione e il do
cumento finale nel quale ven
gono fissati alcuni punti de
finiti « prioritari ». - '•' 

Il ^ e dissenso » i r quindi;* è 
rientrato? In realtà bisogne
rebbe parlare piuttosto di un 
€ dibattito , di linea, franco, 
aperto e ' leale » — cosi lo 
ha definito Lama, il quale ha 
punzecchiato certi organi di 
stampa che < hanno voluto 
guardare al • confronto nella 
CGIL come ad una partita 
di calcio. «Io ho presentato, 
su mandato della segreteria. 
una relazione problematica — 
ha aggiunto il segretario ge-

• E;:%-J-sV.v;.'
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nerale della CGIL — in modo 
da poter uscire da questa riu
nione con un giudizio più si
curo sulle strade da battere ». 

Su cosa si è raggiunta una 
maggiore chiarezza? Innanzi
tutto sul fatto che l'accordo 
a sei non imprigiona il sin
dacato; •• tuttavia, < non biso
gna confondere — ha prose
guito Lama — l'accordo con 
la "politica del governo che 
non ci accontenta ». L'intesa 
è un terreno - più favorevole 
di iniziativa: d'altra parte es
sa è Io specchio dei rappor
ti di forza reali; predisporre 
quindi un terreno ancora più 
avanzato " significa • mutare 
questi rapporti di forza. Per 
portare lo scontro a un ta
le livello quel che conta • è 
la lotta, l'aggregazione dei 
lavoratori e, attorno ad essi, 
di forze popolari che faccia
no pendere sempre più l'ago-
della bilancia dalla parte giu
sta. Occorre puntare — se
condo Lama — sull'azione ar
ticolata, per - generalizzarla 
sempre più. 

Kl Nel documento si parla di 
«un movimento insieme arti
colato nei luoghi di lavoro e 
coordinato a livello interset
toriale e di territorio »: - sul
la base di questo è possibi
le « costruire una forte ini
ziativa nazionale». Quali so
no gli obiettivi da raggiun
gere? Seguiamo la risoluzione 
finale: ' :"- •••' -:'^»-v •""-•-•'" •".-. 

1) Poiché è « fortemente de
flazionistico > l'indirizzo di po
litica economica del governo 
«è necessario un suo radica
le mutamento, con misure ca
paci di avviare una ripresa 
selettiva dello sviluppo ». A 
questo scopo bisogna «rine
goziare le clausole - previste 
dall'accordo con il Fondo mo
netario internazionale » in ma
teria di spesa pubblica e cre
dito; occorre inoltre una di
versa impostazione del bilan
cio dello Stato. 2) Una profón
da riorganizzazione del siste
ma delle Partecipazioni stata-

. Stefano Cingolani : 
; (Segue in penultima) 

v Illustrato v; J 
il bilancio '78 

tutto impostato 
i sui. tagli / 
Per la prima volta sono 

- stati presentati insieme il 
Bilancio dello Stato e la 
relazione previsionale per 
il 1978. La esposizione fat
ta ieri dai ministri Stem
mati e Modino nell'aula 
del Senato è stata- centra
ta essenzialmente sui tagli 
e ' sul contenimento della 
spesa senza chiarezza sul
le decisioni di qualifica
zione della spesa pubblica 
e sulla misura di rilancio 
degli investimenti. Stam-
mati ha confermato che il ' 
govèrno intende mantene
re il taglio di 1600 miliar
di per il settore previden
ziale. A PAGINA? 

Uno scambio di lettere tra Berlinguer e il vescovo a Ivrea 
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La nostra concezione di un partito aperto - Il rapporto con il marxismo 
Lo sviluppo delle nostre posizioni sulla religione e sullo Stato '•; laico; non 
ideologico - I doveri delle istituzioni democratiche verso i bisogni sociali 

Su 'Rinascita''di questa set-
liiuana viene resa pubblica la 
lettera che il compagno Enri
co Berlinguer ha inviato a 
monsignor Luigi Uellazzi, ve
scovo di Ivrea, in risposta a 
una lettera - aperta che questi 
aveva inviato al segretario ge
nerale del Partilo comunista 
italiano lo scorso anno. • r '"• 
• Le questioni affrontate nella 

lettera del vescovo • di • Ivrea 
sono diventate in questi ulti
mi tempi oggetto di un di
battito : più : serralo : e- < impe
gnato; nota all'inizio del suo 
scritto il compagno Berlinguer. 
.Monsignor Bcttazzi infatti di
chiarava di voler rivolgersi al 
PCI — o un partito che pro
fessa esplicitamente l'ideologia 
marxista, evidentemente incon
ciliabile con la fede cristiana » 
come egli scriveva — « per 
amore di dialogo », ma non 
nascondendo la preoccupazio
ne per l'ispirazione ' marxista 
del PCI, la quale «da una 
parte si collega — secondo le 
parole del vescovo. — con il 
materialismo e l'ateismo, e dal
l'altra si è troppo spesso aper-

Intervista con Giorgio Napolitano sul congresso dei laburisti inglesi 

sinistra in 
Le possibilità e i terreni di dialogo tra comunisti e socialisti posti di fronte ài problemi creati dal
la crisi che ha investito le società capitalistiche - Il significato dell'invito al PCI, al PCF e al PCE 

•' ROMA — Sul significato 
del recente congresso del 
partito laburista britannico, 
svoltosi a Brighton, abbia
mo . posto alcune domande 
al compagno Giorgio Napo
litano, che vi ha partecipato 
in rappresentanza del PCI, 
che era stato invitato a se
guire, i lavori. ;. . . ' '. *. '-. 

Sei stato a Brighton, 
.hai partecipato al Con-
•- gresso del partito • labu-

.rista: era la prima voi-
< ta che vi partecipavano, 

Ufficialmente invitati, i 
. .^rappresentanti dei prin

cipali partiti comunisti 
.dell'Europa occidentale. 
Quale ti sembra il signi-

/ ficato di questo tatto? .-< 

Si è riconosciuto, in so
stanza, da parte del par
tito laburista come di altri 
partiti socialisti e social
democratici, che T« euroco
munismo » costituisce una 
realtà importante e vitale, 
con cui le forze della sini
stra non comunista in Eu
ropa .- non possono - ormai 
non '- confrontarsi aperta
mente e seriamente. Que
sto ha significato, mi sem
bra, -. l'invito rivolto al no
stro partito, al PCF e al 
PCE. E questo ha signifi
cato l'interesse per l'elabo
razione e per l'esperienza 
del PCI che si è espresso 
in tanti contatti e scam
bi di idee nei giorni del 
Congresso di Brighton. Quei 
commentatori politici italia
ni che negli ultimi tempi — 
fraintendendo e forzando 
qualche nostra precisazione 
o battuta polemica — han
no creduto di poter - dare 
per morto o per disperso 
l'« eurocomunismo », si so
no ancora una volta mostra
ti piuttosto provinciali ce
dendo alla tentazione di 
una piccola montatura pro
pagandistica ad uso inter-

• no. Quando parlo di « eu
rocomunismo » — è bene 

• ripeterlo data l'ambiguità 
della espressione — mi ri
ferisco a quella - « conver
gente valutazione » — da 
parte di partiti comunisti 

. roane il PCE. il PCF e il 
PCI — • dei problemi della 
democrazia e del sociali-

n cut ha dì recente 
l'accento nel suo di-
di Modena, il compa

gno Enrico Berlinguer, mi 
inerisco al convergere di 
anaaerosi partiti comunisti 
dell'Europa occidentale su 
alcune grandi scelte ideali 
comuni, al di là delle spe
cificità nazionali e delle di
versità di orientamenti e 
atteggiamenti politici che 
ovviamente permangono. Da 
altra parte, debbo dire che 
nessuno degli interlocutori 
particolarmente attenti da 
me travati a Brighton è ap
p a r o essere caduto nelTe-

" ritenere possi-
R W T v •aw^^P^uW»»*'^*»™"' 
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comunista ' al livello della 
Europa occidentale, o di at
tendersi la formazione di 
un centro organizzativo e ' 
l'elaborazione di un cate
chismo dell' « eurocomuni
smo». '•t'.\-'" H':.' ;;' .'•--/<: 

La partecipazione al 
Congresso • • laburista ti 

• ha suggerito qualche r*-~ 
.' flessióne e ti ha fornito 

qualche elemento < sulle 
• possibilità di sviluppo di 

un positivo confronto e 
di proficui rapporti tra 
partiti socialisti e social-

•:•.. democratici e partiti co
munisti dell'Europa ; oc
cidentale? •-•• ••.••••,•-•!•• ; v 

• Dal dibattito svoltosi a 
Brighton ho ricavato innan
zitutto la conferma della 
profondità e novità dei pro
blemi ;-' posti alle diverse 
componenti della sinistra 
europea dalla crisi che ha 
investito le economie e le 
società capitalistiche in que
sta parte del mondo. Penso 
ai problemi del rilancio del 
processo di accumulazione e 
dell'orientamento degli in
vestimenti, della lotta sui 
due fronti dell'inflazione e 
della . disoccupazione, del 
ruolo dei sindacati nella 
formazione della politica e-
conomica, del risparmio e-
nergetico e della diversifi
cazione delle fonti di ener
gia, della tutela dell'am
biente e della qualità della 
vita, delle relazioni con i 
paesi produttori di petrolio 
e con l'insieme dei paesi 
arretrati. E* a problemi di 
questa portata e complessi
tà (quanto si è lontani da
gli anni del pacifico succes
so, in alcuni paesi, delle po
litiche dello «Stato del be
nessere > all'ombra di un 
rigoglioso sviluppo capitali
stico • spontaneo»!) che so
cialisti e comunisti debbono 
sforzarsi di dare risposte 
valide, partendo da tradi
zioni ed esperienze diverse 
per portare avanti una ri
cerca originale. Ed è indi
spensabile il contributo de
gli uni e degli altri, in pae
si come l'Italia e insieme al 
livello europeo dal momen
to che è a questo livello che 
molti problemi vanno ormai 
affrontati. Ecco il terreno 
su cui confrontare oggi le 
diverse concezioni del socia-
lismo e le prospettive - di 
una trasformazione in senso 
socialista delle nostre so
cietà-

Ma vorrei aggiungere che 
occorre confrontarsi anche 
sullo stato della democrazia 
nei singoli paesi, su que
stioni, cioè, cosse quelle del 
carattere detto Stato e dei 
rapporti tra Stato e masse 
popolari, della crisi della 
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Dall'Emilia al Venete, l'ondata di piena del Po, hinga oltre 15S cMtometri, è seguita da 
tecnici e pepai ariani con estrema ansia. In più punti, gli argini sene stati ratti, fidremttro 
di Ppntalagoicare sogna un metro e mozzo al di sopra del livelle di guardia. Volontari, vigili 
del fuoco, soldati, carabinieri vigilano senza tregua. La piena durerà circa sessanta ore. 
NELLA FOTO: il Po lambisce il ponte della statale Ferrara - Rovigo ' A PAGINA S 

la a dittature e a violenze an
che antireligiose ». Il segreta
rio ! del Partito affronta : per 
primo proprio il problema del
l'ispirazione ideale del nostro 
Partito. . 

u Lei potrà convenire, credo 
— scrive Berlinguer '•• — che 
non per caso può essersi for
mala quella solidale, operan
te unità politica e organizsa-
Uva del nostro partilo, in ba
se alla quale iscritti, militanti, 
dirigenti di ogni livello con 
diverse formazioni e- convin
zioni ideologiche, culturali, fi
losofiche, religiose - lavorano 
insieme • giorno per '- giorno, 
fraternamente ed egualitaria-
menle». ' .,r :.-M. ;.*.;• >.•:• ; 

Tale unità è fondala su quel
l'articolo 2 dello Statuto del 
partilo comunista, di cui Ber
linguer riporta e il lesto,. per 
noiare il carattere non mono
litico e non totalizzante ben
sì democratico di questa re
gola statutaria. Dice l'ari. 2: 
a Possono iscriversi al PCI i 
cittadini che abbiano raggiun
to il diciottesimo anno di età 
e che — . indipendentemente 
dalla razza, - dalla fede reli
giosa e dalle convinzioni filo
sofiche — accettino il pro
gramma politico del Partito e 
si impegnino ad operare per 
realizzarlo, ad - osservare . lo 
Statuto, a lavorare in una or
ganizzazione di Partilo...». „ 

« In considerazione di ciò — 
si chiede Berlinguer — è forse 
esatto dire, per usare Sue pa
role, che il Partito comunista 
italiano come tale, e cioè in 
quanto partilo, organizzazione 
politica, professa esplicitamen
te l'ideologia marxista, come 
filosofia materialistica ' ateisti
ca? Proprio per ì chiarimenti 
sopra dati, risponderei di no. 
• « Dicendo ciò, non intendo 
tuttavia affermare che l'elabo
razione politica del nostro Par
tito — vale a dire il ricercare, 
l'individuare e Io stabilire via 
via, storicamente, gli obiettivi 
da scegliere e le forze da muo
vere per trasformare progres
sivamente la società — sia ve
nuta e venga tuttora forman
dosi in modo meramente-em
pirico, '' " praticistico ", senza 
alcnn collegamento a prìncipi, 
senza un'analisi scientifica del
la società e dello sviluppo sto
rico, priva di un suo respiro 
ideale. - — —; 

« In realtà — prosegue Ber
linguer — quell'analisi e quel
l'elaborazione, nonché la con
dotta politica effettiva che si 
è intrecciala con esse, con 
quei tratti che contrassegnano 
la vita e la lolla dei comunisti 
italiani, non si sarebbero po
tute compiere al di fuori di 
quella grande, vivente lezione 
(che non è e non può essere 
un *' credo ideologico ") tra
smessa loro dai maestri ilei 
pensiero politico rivoluziona
rio, dai fondatori del movi
mento comunista,- le scoperte 
e le invenzioni dei quali co
stituiscono un patrimonio de
cisivo a cai hanno attinto e 
attingono non solo il nostro 
Partito, ma il movimento ope
raio e rivoluzionario di tatto 
il mondo, e da cai hanno pre
so vita molteplici movimenti 
di liberazione e numerose va-

1 (Segue in penultima) 

Ad Alessandria per iniziativa dei movimenti giovanili 

1 ^ 
Dal inviato 

ALESSANDRIA — Ti cielo si 
è rischiarato e da due giorni 
il sole splende sul paesaggio 
desolato deO'alluvione. M i o -
ra c'è qualcosa di più a so
stenere la speranza tenace 
dei contadini che hanno avu
to i campi coperti dal fango 
e rischiano dì veder annien
tati ì frutti de ila fatica d'un 
anno intero. Stamane i vigne
ti del basso Alessandrino. 
den'Acquese. detta zona di a 
vada e del Novese. si popole
ranno di centinaia di giovani 
e giovanissimi che lavoreran
no a liberare i canali d'ini-

e detriti, ma soprattutto a 
vendemmiare, a salvare l'uva 
die altre piogge 

stiano. ' dalle organizzazioni 
giovanili repubblicana e so-
daldernocratica. che hanno 
invitato gli studenti delle 
medie superiori, nette località 
colpite dall'alluvione, «ad a-
stenersi datte lezioni per re
carsi ad aiutare i contadini >. 

E' stato diffuso ieri sera. 
in migliaia di copie, un vo
lantino che sottolinea l'urgen
te necessità. di manodopera 
nette vigne e fornisce le indi
cazioni operative: « Ognuno 
dovrà avere un abbigliamento 
adeguato atte esigeine ed es
sere fornito del cibo per un 
frugale poeto a mezzogiorno >. 

L'sjajiuTjtamento ' per gli 
studenti di Acqui e Ovada è 

i rispettivi 

A cura éU Giuseppa Beffa U 
- I Gioventù 

., (Segue in penultima) | 

L'iniziativa, unitaria, è sta 
FGCI, 

dal Mo

di Nevi Ligure saranno tra
sportati a Cavi. Provvederan
no i comuni a smiitai B nette 
aziende viticole. 

In queste giornate febbrili, 
le decisioni vengono prese a 

tamburo battente, il tempo 
per organizzare è sempre 
molto scarso. E tuttavia non 
si tratterà solo di un atto 
dimostrativo di solidarietà. Il 
lavoro degli studenti potreb
be contribuire in misura ri
levante a salvare i raccolti e 
a comenere il bilancio del 
disastro, che proprio nel.set
tore agricolo tende a rivelarsi 
complessivamente più pesan
te di quanto è apparso. 
.Le prime stime per l'agri

coltura detta provincia di A-
lessandria. si sono attestate 
attorno ai tre miliardi di lire 
ma va "gg6—•** che riguar
dano solo il danno derivante 
dal mancato raccolto. Altra 

i danni stribmnui. 
iniziative da imra-
si è dbcuno nell'in-
interrvypoTMle .< hgu-

dclle 
Costi

tuente contadina (Alleanza, 
Unione coltivatori. Fcdermez-

Dette 

contro 

zadri) che si è svolto ieri ad 
Alessandria. Queste le - ri
chieste illustrate liei comuni
cato che è stato tvso noto al 
termine dei lavori: 1) un 
provvedimento d'emergenza. 
che si richiami alla legge ri
guardante l'alluvione in Pie
monte del maggio di que
st'anno (da estendersi a Li
guria. Lombardia e Val 
d'Aosta), che garantisca al
l'agricoltura il rifìnan7Huren-
to detta legge sul fondo di 
solidarietà nazionale e con
tributi «una tantum » per > 
aziende escluse dette provvi
denze di questa legge; 2) un 
programma organico di in
terventi per il riassetto del 
suolo e dette acque e miglio-
ramenti alla legge sul fondo 
di solidarietà. conpreso 
l'aumento del contribuì) an
nuo dello Stato « 150 miliar
di di lire. 

ssc» frf ••••T» m^aal PlVr UfOfmjVQ DOTTI 

Il commento di irìons. Bettazzi 
Un < documento molto im

portante »: cosi, Il vescovo 
di Ivrea, mons. Betta rei, ha 
commentato, in una intervista 
al GR1, la lettera aperta in
viatagli dal segretario < del 
PCI in risposta a quella ri
cevuta 71'8 .- luglio ' dell'anno 
scorso. ' Mons. Bettazzi. dopo 
aver detto di essere « rimasto 
lietamente colpito » dallo, scrit
to di Berlinguer. ' prosegue 
spiegando il perché ritiene 
che si tratti di un importan
te documento: la lettera «ri
sponde ad alcuni temi che 
avevo proposto », ma « appro
fondisce alcune altre tema
tiche che sono emerse all'in
terno della nostra società ita
liana nel corso di quest'unno 

fino a questi ultimissimi tem
pi. Per questo ritengo che 
sia molto importante, come 
chiarimento, sia per coloro 
che condividono - le tesi '* del 
segretario del partito comu
nista, •• come per coloro • che 

: non le condividessero, ma che 
'• non possono ' non accogliere 
questa riflessione così ponde
rata e così approfondita per 
riflettere e per avere l'oc
casione di chiarire il ' loro 
pensiero. Si tratta dei rappor
ti pia generali fra marxismo 
e cristianesimo, in particola
re fra ' partito comunista e 
cristiani, e vengono ' affron
tati i temi dell'organizzazione 
della società anche in ordine, 
per esempio, * alle istituzioni 

assistenziali, un tema di cui 
si sta parlando molto in re
lazione alla 382. 
X* Proprio per questo — ha 
concluso mons. Bettazzi — 

i perché si tratta di temi cosi 
ampi e così approfonditi, non 
mi sento di dare così a caldo 
un parere, anche perché la 
lettera - è inviata a me, ma 
chiaramente, è rivolta a tut
ta la Chiesa italiana; penso 
anche alla gerarchia. Allora 
tutti insieme come comunità 
cristiana, dobbiamo prerìderne 
atto, approfondirla • e • conti
nuare il dialogo che mi sem
bra sia stato affrontato con 
tanta serietà e devo dire. 
con tanta serenità e con tan
to spirito di collaborazione ». 

Domani sciopero di un'ora e corteo a S. Giovanni 

Si prepara la manifestazione 
di Roma contro il fascismo 
Parlerà il sindaco Argan — \ Larghissimo arco di ; adesioni alla 
iniziativa «- La richiesta di un rigoroso impegno dello: Stato 

Solo i deputati ; 
^comunisti 

' e Spaventa 
contro la nomina 
;; di Yentriglia -
° Con un incredibile colpo 
di scena si è conclusa la 
«istruttoria» del Comitato 
permanente della Camera 
per le nomine bancarie sul-

' la presidenza dell'Isvei-
mer a Ventriglia, ex di*. 
rettore ' generale del Te
soro. Contrari alla nomi
na si sono pronunciati - i ' 
comunisti e il prof. Spa
venta presidente del Comi
tato. Tutti gli altri gruppi. 
compresi i socialisti che 
hanno ribaltato radicalmen
te le ' posizioni sostenute 
in precedenza, con varie 
motivazioni, hanno dichia
rato di « prendere atto » 
della nomina di Ventriglia. 
Il nome del nuovo presiden
te dell'Isveimer. principa
le istituto di credito per il 
Mezzogiorno, è venuto alla 
ribalta più volte anche a 
proposito delle vicende tut-
t'ora oscure dei rapporti 
fra il Banco di Roma e il 
bancarottiere Sindona. -.-

'._-•; A PAGINA 7 

ROMA' — La città e la re-
• gione vivono in queste ore 
il clima di una grande mobili
tazione antifascista, che ve
de protagonisti le forze poli

tiche democratiche, i sinda
cati. le istituzioni, - tutte le 
forme in cui si organizza la 
volontà del popolo. La rispo
sta della città alla violenza 
squadristica, la ' richiesta di 

, un impegno fermo, coerente e 
. responsabile di tutte le autori

tà dello Stato a stroncare le 
radici stesse della provoca-

. zione e della violenza crimi-
• naie = culmineranno domani. 
[ nella manifestazione a piazza 

San :\ Giovanni. L'iniziativa. 
\ che avrà carattere cittadino e 

regionale, è stata indetta, co
m'è noto, dal Comune di Ro-

; ma, d'intesa e con l'adesione 
dei partiti democratici, dei 
sindacati, delle associazioni 
partigiane. Alle 16.30 un cor-

, teo prenderà le mosse dal Co
losseo e raggiungerà San Gio
vanni. dove parlerà il sindaco 
della capitale. Giulio Carlo 
Argan. Ieri il sindaco ha lan
ciato un appello ai giovani 
perché aderiscano e parteci
pino alla manifestazione. 
• L a giornata di venerdì sarà 
segnata anche da una mobili
tazione straordinaria dei lavo
ratori. La CGIL^CISL-UTL 
provinciale ha indetto un'ora 
di sciopero che interesserà, a 
Roma, i lavoratori dell'indu
stria e dell'agricoltura. Altre 
categorie si asterranno dal la-
voto con diverse modalità, 

mentre in tutte le fabbriche 
;e negli uffici per la mattina- ! 
. ta di venerdì sono in prò- ; 
gramma assemblee e inizia- ! 
tive unitarie. Nel resto della » 
regione il lavoro si ferme- : 
rà per trenta minuti. . 

i,' All'incontro • popolare di , 
piazza San Giovanni hanno i 
annunciato la • loro presenza < 
una serie ** innumerevole di 
consigli di fabbrica, e di isti- ; 
tuto. comitati di quartiere. ; 
consigli di circoscrizione, am- ; 
ministrazione dei centri della • 
provincia romana e di tutto ; 
il Lazio, mentre altre adesio-; 

ni giungono in queste ore. I • 
movimenti giovanili dei parti- ' 
ti democratici, nell'appello ai 
giovani cóntro l'eversione che 
hanno lanciato martedì hanno 
annunciato la loro . presenza 
ufficiale. Analogo annuncio è 
venuto dal consiglio della Re
gione > Lazio. Il presidente 
dell'assemblea, il democri
stiano Violenzio Ziantoni. ha 

•t illustrato, ieri, il ' significato . 
'di questa presenza. «In que
sto scenario di preocupazioni 
e di inquietudini — ha detto 
— tutti, istituzioni, forze po
litiche. forze sociali debbono 
lavorare per ridare il massi
mo di fiducia al metodo della 
democrazia ». 
' Il ' significato e gli scopi 
della manifestazione sono sta
ti sottolineati in moltissimi 
documenti e prese di po
sizione. t • - ' . . -

ALTRE NOTIZIE A PAG. t t 

cagionevole 
1tfES8UNO pia di noi 
"*•* credano i nostri Ut 

Ì.: 

(ci 
letto

ri e soprattutto, per quel 
poco che può importargli. 
ci creda il segretario del
la DC) ha a cuore la lon
gevità delTon. Zaccagni-
nl, che deve estere uno 
di quei permanenti mala
ticci destinati a vivere 
più di cento anni, accom
pagnando immancabil
mente al cimitero, sem
pre afflitto da qualche li
nea di febbre, amici e con
giunti spentisi in ottima 
salute. ZmccugntnU tra le 
motte altre cose (noi lo 
abbiamo - sempre detto) 
che ha perfettamente ca
pito. c'è anche quettm se
condo la naie non c'è 
n*Ua di ptk contrariente 
che morve sani. Coloro 
che assistono ette esequie 
dicono sottovoce segnan
do a feretro: *L'ho visto 
ancora ien e stana benis
simo. Mai un mal di te
sta, mai un raffreddore, 
e adesso eccolo 8-.». E 
sono anche capaci di pen
sare, nel laro cordoglio. 
che tu fondo H defunto ha 
mancato di parola. ^ 
>. Invece ron. Zmttmgnini, 
sicuramente destinato a 
vivere mWennt. ha ti gu
sto dal malanno puntua

le. del tempestivo distur
bo. deirtndispostzione ap-

' prognata. Osservate come 
• sceglie le malattie con in
telligente umorismo. La 
vigilia deWultimo consi
glio nazionale democri-

• stiano. • quando • pareva 
che fossero ' per essere 
messe in discussione te 

" sorti definitive dello Scu-
' do crociato, Zaccagnini ha 
• pensato che ci voleva un 

male serio, ma, se ci capi
te. estemo, di lunga du
rata. perà privo di conte-

• guenxe. e si è rotto un fe
more, giustamente consi
derando che. dopotutto. 
ne abbiamo due. C (or
nato da noi perfettamen
te guarito e intanto il te
mibile confronto al quale 
lo SÉ attendeva, era stato 
rinviato di molti mesi. 1 
democristiani sono fretto
losi svio per le vendette, 
per tutto il testo preferi-
scorno i tempi bibUct Co-

. al Zactugnitu ha potuto 
•• partecipare tn perfetta so
lute recuperata (le sue sa
nità mono sempre di recu
pero, cosi off fanno an
che i complimenti) alla 
« Fasta » di Pmtmanooa, 
che ha segnato per Ini mi 

1 eatojtXlco trionfo. 
Ma Veltro snomo Cera 

a Montecatini il convegno 
dei doToiei, e il segretario 
della DC. a ogni buon con
to, si è messo.a letto a 
Ravenna colpito da «una 
leggera influenza ». Otti
ma precauzione e tempe
stiva. Praticando la piti-. 
tica dell'aspirina, Zacca
gnini ha evitato fastidio
si inviti e ha capito che 
ormai, ta DC. se vuoi so
pravvivere, ha bisogno di 
lui. Infatti, come si sono 
sciolti l dorotei dopo la . 
«ire giorni* di Monteca
tini? sconfitti, inutm e 
dispersi Anche per ragio
ni, diciamo così, corali. E* 
facile e gradevole a una 
folla di ascoltatori, so
prattutto se giovani e vi
vaci, gridare: «Zoe», co
me accade. Ma con- Picco
li come si farebbe? SI po
trebbe. al suo apparire, 
urlargli: « Pie » e pia ' 
avanti, ogni tanto, ripe
tergli mPic*? Chi non 10 
scambierebbe per un gri
do di dispetto? E Bisagha, 
come accoglierlo • noeta* 
mando in coro: •Bl*9, 
cne significa « ancora ». -. 

rande appena io si vede 
già difficile evitare là "»J 
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